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VIGOLZONE - Anche il presi-
dente nazionale dell’Ana,
Corrado Perona, sarà a Vigol-
zone per commemorare il
68esimo anniversario della
battaglia di Nikolajewka che
si è consumata sul fronte
russo nel 1943. La cerimonia
si terrà sabato 5 e domenica
6 febbraio e avrà carattere re-
gionale. Questo raduno è in-
fatti organizzato a turno dal-
le sezioni alpini emiliano ro-
magnole per dare maggiore
ufficialità e non dimenticare
chi ha perso la vita nella
Campagna di Russia. Per il
gruppo alpini di Vigolzone,
guidato dal 1978 da Gaetano
Morosoli, questo incontro è
particolarmente significati-
vo. «In questa occasione - os-
serva il capogruppo - intito-
leremo la nostra baita, cioè la
nostra sede in via Coppi, al
beato don Carlo Gnocchi,
cappellano militare che ha o-
perato durante la ritirata di
Russia per portare conforto
ai fratelli alpini che non sa-
rebbero più tornati a casa».
Davanti alla “baita” è stato
posizionato un masso - do-
nato da Giovanni Burgazzi
della Buzzi Unicem - che
porterà un’iscrizione e l’im-
magine di don Gnocchi. «Il
nostro gruppo - spiega Mo-
rosoli - si sente particolar-

mente legato alle tragiche vi-
cende della campagna di
Russia anche perchè tra i no-
stri concittadini vi furono ol-
tre una decina di dispersi.
Per questo, nel 1984, abbia-
mo eretto un monumento ai
Caduti della battaglia di
Nikolajewka».

Su don Carlo Gnocchi sarà
allestita anche una mostra
nella “baita alpina” che potrà
essere visitata da tutti e aper-
ta alle scuole. Le due classi di
terza media saranno inoltre
invitate a svolgere, insieme ai
loro insegnanti, ricerche sul

tema della ritirata di Russia.
«Sono ancora una volta

orgoglioso di poter organiz-
zare insieme agli alpini di
Vigolzone questo raduno re-
gionale - commenta il presi-
dente provinciale dell’asso-
ciazione nazionale alpini,
Bruno Plucani - cui saranno
presenti anche il presidente
Perona e il consigliere na-
zionale per l’Emilia Roma-
gna Corrado Bassi. E’ gratifi-
cante avere vicino i vertici
dell’associazione perchè è di
stimolo a portare avanti i va-
lori di amicizia e solidarietà

propri degli alpini».
Il programma della due

giorni è già dettagliato. Saba-
to 5 febbraio alle 15.45 si pro-
cederà all’intitolazione della
“Baita”, in via Coppi, e all’i-
naugurazione della mostra.

Alle 18 nella chiesa parroc-
chiale di Vigolzone si terrà un
incontro-intervista con i re-
duci Nelson Cenci, e Carlo
Vicentini. Alle 21 concerto
del coro dei congedati della
Brigata alpina Julia.

Domenica 6 febbraio alle
10 sfilata per le vie del paese
cui seguirà alle 10.30 la mes-
sa celebrata da mons. Angelo
Bazzari, presidente della fon-
dazione “Don Carlo Gnoc-
chi” di Milano, dal cappella-
no sezionale don Stefano Ga-
rilli e dal parroco don Cesare
Lugani. Al monumento ai
Caduti di Nikolajewka la de-
posizione di una corona di
alloro da parte del gruppo al-
pini di Groppallo.

Alla cerimonia saranno
presenti i anche i sindaci dei
comuni di Cavriago e di
Montecchio (Reggio Emilia)
che riceveranno dal sindaco
di Vigolzone, Francesco Rol-
leri, il testimone per organiz-
zare nel 2012 il 69esimo ra-
duno regionale per Niko-
lajewka.

n. p.

BETTOLA - Il Coro
Ana Valnure can-
ta la vita della
gente. Questa è la
cultura popolare,
quella che da più
parti e per lungo
tempo è stata
considerata di
“serie B”, ma che
oggi è sempre
più rivalutata
perché è un teso-
ro da custodire
proprio perché
narra la vita della
gente. Per questo
il coro bettolese è
stato insignito
dal consiglio co-
munale del rico-
noscimento di
“gruppo di musi-
ca popolare e a-
matoriale di inte-
resse comunale”.

Accogliendo
l’invito del mini-
stro dei Beni per
le attività cultu-
rali che ha istitui-
to il tavolo nazio-
nale di musica popolare amato-
riale, il sindaco di Bettola, Simo-
ne Mazza, ha convocato la se-
duta consigliare per attribuire il
riconoscimento al coro Valnu-
re, gemellato con la sezione al-
pini di Piacenza. Questo sarà il
primo di una serie di eventi or-
ganizzati dall’amministrazione
bettolese per festeggiare i 150
anni dell’Unità d’Italia.

«Il coro Valnure - ha osserva-
to il primo cittadino - è parte di
Bettola e di tutta l’Alta Valnure e
ne rappresenta uno degli ele-
menti più belli. Rappresenta
tutti con le sue sonorità e con le
musiche che cantavano i nostri
nonni, i nostri genitori e che og-
gi sono nel nostro bagaglio cul-
turale». I consiglieri comunali
hanno votato unanimemente la

delibera che sarà trasferita alla
Presidenza del Consiglio perché
la formazione, fondata nel 1976,
sia riconosciuta anche di “inte-
resse nazionale”.

«E’ un riconoscimento meri-
torio - ha osservato il consiglie-
re di maggioranza Lega Nord,
Luigi Fogliazza - e doveroso
perché il coro è espressione del-
l’identità culturale e artistica del
territorio».

Il coro Valnure, infatti, come
spiegato dal direttore don
Gianrico Fornasari, racconta
nel canto la vita della gente del-
l’Appennino. «E’ il canto del la-
voro, della fede, dell’emigrazio-
ne perché il nostro popolo e-
sprimeva la vita nel canto - ha
precisato don Fornasari - E co-
me cantarlo? Con la vocalità e il
suono della vallata. Entrare in
quel suono non è facile, lo si
deve fare con il cuore e con la
testa». Non solo canto, ma an-
che ricerca. Lo ha evidenziato
il consigliere di minoranza “In-

Riconoscimento al Coro Ana Valnure
Canta la vita della gente, esprime un territorio. Segnalato anche a Roma

 OGGI ALLE ORE 11.45

PONTENURE - Segnalate precarie condizioni igieniche nel quartiere San Martino

PONTENURE - Documento della minoranza

«Disagi al quartiere San Martino
il sindaco disponga un sopralluogo»
Tassi: viabilità e condizioni igieniche degradate
PONTENURE - Dopo le proteste dei
residenti che sul nostro giornale
avevano denunciato nei mesi
scorsi le precarie condizioni del
quartiere San Martino e le rispo-
ste fornite sul merito dall’ammi-
nistrazione comunale, anche la
minoranza consiliare interviene
sulla situazione della zona di re-
cente lottizzazione ad est dell’a-
bitato di Pontenure. Con una in-
terrogazione presentata in questi
giorni al sindaco Angela Fagno-
ni, il capogruppo Pdl Maria Gra-
zia Tassi chiede, infatti, chiari-
menti sulla questione e ragguagli
sulle iniziative in corso per por-
tare a soluzioni i problemi solle-
vati. Basandosi sulle segnalazio-
ni dei residenti, Tassi ricostruisce
anzitutto «La situazione di de-
grado sotto il profilo della viabi-
lità, come dimostrano le strade
poste all’interno della zona resi-
denziale con buche e tombini
scoperti che costituiscono serio
pericolo per i cittadini», ma an-
che «le precarie condizioni igie-
niche - acqua stagnante, zanza-
re, insetti e rettili - causate dal ca-
nale Scovalasino, corrente vicino
alle loro abitazioni». Fermo nel-
l’interrogazione il rifiuto delle ri-
sposte fornite dall’assessore De-
micheli e cioè «che la responsa-
bilità è del lottizzante, che ha 10
anni di tempo prima di conse-
gnare la lottizzazione e sino a
quella data il Comune non può
intervenire» e dal sindaco Fagno-
ni per la quale «la manutenzione
del canale, che raccoglie le acque
meteoriche nella zona più bassa

del paese, è di competenza del
Consorzio di Bonifica di Piacen-
za». Tassi sottolinea, inoltre, che
«il sindaco, per legge, rappresen-
ta la massima autorità sanitaria
locale e quindi ha l’obbligo di in-
tervenire per situazioni igienico
sanitarie precarie», così come,
«in base alle competenze che il
Codice della strada gli affida, de-
ve verificare se la segnaletica
stradale di cantiere risulta collo-
cata regolarmente e se è idonea e
sufficiente per segnalare even-
tuali situazioni di pericolo per la
circolazione dei veicoli e dei pe-
doni». Facendo poi riferimento a
quanto «promesso pubblica-
mente dal sindaco sul quotidia-
no Libertà in data 14 novembre
2010» il consigliere della mino-
ranza chiede «se il Comune ha
già nominato il tecnico collauda-
tore per una valutazione della si-
tuazione e, nel caso questo tecni-
co non fosse ancora stato nomi-
nato, chiede di conoscere entro
quali tempi il sindaco intenda
mantenere fede alla dichiarazio-
ne resa ai cittadini del quartiere
San Martino». Infine, nell’attesa
che «il tecnico collaudatore ras-
segni la relazione e la lottizzazio-
ne venga resa di pubblico utiliz-
zo attraverso cessione al Comu-
ne», Tassi sollecita il primo citta-
dino a «Effettuare un sopralluo-
go, possibilmente con i residen-
ti, per verificare le situazioni
segnalate ed eventualmente in-
tervenire sul lottizzante per limi-
tare la condizione di disagio».

c. m.

PONTEDELLOLIO - (np) Si parla di
Psc martedì 25 gennaio con la
presentazione dei contenuti
delle linee guida del documen-
to preliminare adottato dalla
giunta il 14 luglio 2010. L’in-
contro si terrà nella sala consi-

gliare in via Vittorio Veneto 147
alle 20 e 45 e sarà rivolto ai rap-
presentanti delle associazioni
economiche e sociali e a tutti i
cittadini interessati. «Occasio-
ne - osservano gli amministra-
tori - per presentare opinioni,
valutazioni e proposte da parte
dei cittadini chiamati a concor-
rere alla definizione degli o-
biettivi e delle scelte strategi-
che individuati dal documento
preliminare».

PONTEDELLOLIO

Assemblea pubblica 
per la presentazione
delle scelte urbanistiche

BETTOLA -
Il coro Ana
Valnure e la
consegna
del ricono-
scimento
(f.Marina)

INCIDENTE A BETTOLA

In auto contro la centralina del gas:
attimi di paura per rischio esplosione
BETTOLA - (rd) Auto esce di
strada e si schianta contro
una centralina del gas. Do-
po alcuni attimi di preoccu-
pazione iniziale, legata alla
possibilità che potesse es-
serci il pericolo di esplosio-
ni, l’allarme è fortunata-
mente rientrato. Per la ra-
gazza finita contro la centra-
lina-erogatrice del gas, al-

l’altezza dell’incrocio per
Recesio di Bettola, solo tan-
ta paura. L’episodio è avve-
nuto intorno alle 14 di ieri
pomeriggio e ha visto coin-
volte due vetture. Oltre alla
“Toyota Yaris” della venti-
treenne di Bettola finita
contro la centralina, c’è an-
che una “Volkswagen Pas-
sat” guidata da un quaran-

sieme per Bettola” Marcellina
Anselmi. «Il coro ha fatto un la-
voro di ricerca, insieme a Gior-
gio Vacchi in primis, per valo-
rizzare e non disperdere il can-
to dell’Appennino. Diventando
Coro Ana si è occupato anche
del canto degli alpini e dello
studio delle varie stagioni delle
guerre». A questo proposito, su
invito del capogruppo di mag-
gioranza, Pietro Mazzari, si è
osservato un minuto di silenzio
in memoria di Luca Sanna, mi-
litare caduto in Afghanistan.
Con l’augurio da parte dell’as-
sessore Loris Magnani perché
«questo riconoscimento possa
essere di stimolo ulteriore per
andare avanti nella importan-
te attività», il coro ha ricordato
lo storico presidente Domeni-
co Callegari, scomparso nel
2006, ora sostituito dalla mo-
glie Donisia Chinosi e da Pier
Giorgio Carrara, eseguendo
“Sul Ponte di Perati” e due can-
ti da osteria, quelli che rispec-
chiano la cultura dell’Appenni-
no piacentino.

n. p.

tenne di Brescia. Da una pri-
ma ricostruzione effettuata
dai carabinieri di Bettola, in-
tervenuti sul posto pochi
minuti dopo l’incidente,
sembra che la “Passat” stes-
se per girare a sinistra. La
“Toyota”, invece, era in mo-
vimento e, per evitare la
“Volkswagen”, ha sterzato
bruscamente finendo con-
tro la postazione del gas.

Un tecnico di Gas Plus,
soggetto gestore della rete,
ha sistemato la centralina
dopo breve tempo dall’inci-
dente stradale.

A Vigolzone batte il cuore degli alpini
nel ricordo della battaglia di Nikolajewka
Il 5 e 6 febbraio la cerimonia con il presidente delle penne nere Corrado Perona

Alpini del gruppo di Vigolzone davanti al masso all’ingresso della loro sede (f.Plucani)
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